
N.  2454  di Repertorio              -               N.  1540   di Rac col ta
VERBALE DI ASSEMBLEA

----------------
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno, il giorno sette del  me se di ottobre 
alle ore 15,00
                                               li  7. 10. 2021
In  Roma (RM), Via Cossèria n. 5, nel mio studio.
Io sottoscritto Dott. CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI, Notaio
in Ro ma  iscrit to nel ruo lo dei Di stretti No tarili Riu niti di Roma, Vel le tri
e Ci vi ta vec chia, ho as si stito, elevan do il pre sente ver bale al la As-
semblea straordi naria del la So cietà coo pe rativa:
"PASSEPARTOUT - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE INTE-
GRATA" con sede in Roma (RM), Via Castelguidone n. 4,  iscritta
presso il Re gi stro delle Im prese di Ro ma con il Co dice Fiscale - par-
tita IVA e nu me ro di iscri zio ne 05758311004, R.E.A. n. 951099, 
assemblea riunita in que sto gior no, luo go ed ora per di scu tere e de li-
be rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Modifica dello statuto della società in adempimento alla dif fida a
seguito della vigilanza ministeriale sugli enti cooperativi ai sensi del
D.Lgs. n.220 del 2 agosto 2002.
2) Approvazione degli articoli 26 bis (Azioni di partecipazione coo-
perativa), 26 ter (Prestiti dei soci) e 26 quater (Emissione di stru men-
ti finanziari).
3) Modifica degli articoli 31) e 38) dello statuto sociale relativi alle
mo da li tà di convocazione e svolgimento dell'Assemblea e delle adu-
nanze del Con siglio di Amministrazione.
4) Modifiche degli articoli 42) e 43) relativi all'Organo di Con trollo.
5) Varie ed eventuali.

E' PRESENTE:
-  REGGIO MARTA, nata a Roma (RM) il 29 novembre 1981, domi-
ciliata per la ca rica pres so la se de le ga le ove so pra, la qua le in ter-
viene al pre sente at to nella sua qua lità di Pre si dente del Con siglio di
Am mi ni stra zione del la predetta so cietà cooperativa.
Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo,
as sume la  presiden za dell'assemblea a norma del vi gente sta tuto
so cia le.
Dopodiché il Presidente medesimo, constatata:
- la presenza di se stessa nell'anzidetta qualità, nonché del Vi ce Pre-
si dente si gnor FERRARO FABRIZIO, nato a Ro ma (RM) il 26 feb-
braio 1974 e del Con sigliere signor FAGIANI MARCELLO, na to a La-
tina (LT) il 3 set tembre 1962;
- la presenza in proprio e per delega di undici soci su un tota le di un-
dici, il tutto come risulta dal foglio di presenza de po si tato agli at ti so-
ciali.
Vista la presenza dell'Organo Amministrativo e di tutti i so ci in pro-
prio e per delega, ac cer tata l'i den tità e la le gitti ma zione de gli in terve-
nuti, l'os ser vanza del le nor me di leg ge e di Sta tu to, il Pre si dente di-
chiara va li da mente costituita la presente assem blea in forma totali-
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taria.
Gli intervenuti dichiarano di essere a conoscenza degli argo menti po-
sti al l'ordine del giorno.
Aperta la seduta, sul primo punto posto all'ordine del giorno, il Pre si-
den te riferisce che in sede di revisione biennale effettua ta dal Mi ni-
ste ro del lo Svi lup po Eco nomico dal 2 febbraio 2021 al 4 ago sto
2021, la Di re zio ne per la Vi gi lan za su gli Enti Coo perativi ha rile vato
diverse irregolarità.
Per quanto riguarda i rilievi di competenza della presente as sem-
blea,  la Direzione di detto Ministero, con atto in data 4 agosto 2021,
ha diffidato la Coo pe ra ti va a mo di fi ca re lo Statu to entro 90 (novan ta)
giorni attenendosi alle prescrizioni conte nute nel pun to 60 del ver ba-
le redatto in sede della revisione sopra indicata.
In particolare, il suddetto Ministero ha rilevato:
- che lo Statuto sociale, pur indicando lo sco po del le coo pe ra tive so-
ciali di tipo A, non reca un'esplici ta de fi ni zione di detto sco po mu tua-
li stico  ex art. 1, com ma 1, let tera a della Leg ge n. 381/1991 ovvero
non contiene un ido neo col le ga mento coordi nato e fun zio nale allo
sco po de di to allo svolgi men to del le atti vità fi nalizzate al l'inseri mento
la vo rativo del le persone svantag giate;
- che è necessario sopprimere la lettera c) del l'ar ti colo 11) del lo sta-
tuto, lad dove è riportato che la qualità di socio si perde se ces sa in
via defi nitiva l'ulteriore rapporto di lavoro con la Cooperativa;
- che dovrà essere integrata la previsione dedicata alla disci plina dei
ristor ni che non fa riferimento alla possibilità di inte grazione salaria le;
- che dovranno essere aggiornate le disposizioni relative alla gover-
nance.
Il Presidente illustra pertanto il nuovo testo degli articoli 1), 2), 3), 4),
8) e 11), in ottemperanza dei rilievi effettuati.
Il Presidente aggiunge che, sempre in sede di revisione bien nale, il
Mi ni ste ro ha evi den ziato che non risulta essere costitui to il fondo per
lo svi lup po tec nolo gico o per la ri strutturazione o per il potenziamen-
to azien dale di cui all'art. 4 della Legge 59/92, senza il quale non è
pre vedi bile la fi gura del socio sov ventore. Il Presidente invita quindi
l'as sem blea a preve dere la co sti tuzione di detto fondo nell'arti colo
20) dello statuto socia le.
Passando al la trat ta zione del secondo punto po sto al l'or di ne del gior-
no, il Presidente illustra il testo dei tre nuovi ar ti coli (26 bis, 26 ter e
26 quater), relativi rispettivamente alla possibilità di emettere azio ni
di partecipazione, di ricevere prestiti dai soci e di emettere strumenti
finanziari.
Sul terzo punto po sto al l'or di ne del giorno, il Pre si den te propo ne di
in tro dur re la pos si bili tà di svolge re le as sem blee dei soci e le adu-
nan ze del Con si glio di Amministrazione mediante col lega mento au-
dio/vi deo,  il tut to co me me glio disci pli nato negli arti coli 31) e 38) del-
lo statuto, riformulati a tale scopo.
Passando alla trattazione del quarto ed ultimo punto all'ordine del
giorno, il Presidente illustra le modifiche apportate agli arti coli 42) e
43) dello statuto sociale, relativi all'Organo di Con trollo, rese neces-
sarie dall'introduzione delle nuove norme in materia.
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L'Assemblea, udito quanto proposto, dopo discussione all'u nani mi tà
D E L I B E R A

1)  di approvare gli articoli 1), 2), 3), 4), 8), 11) e 20) dello  sta tuto so-
cia le per ottemperare ai rilievi effettuati dal Ministero dello Svilup po
con la diffi da sopra citata, co me se gue:
"Art. 1 (Costituzione, denominazione, sede)
È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede nel Comune di Ro-
ma (RM), la Società Cooperativa Sociale di tipo misto (A e B) de-
nominata "PASSEPARTOUT - SOCIETA' COOPERA TIVA SOCIA LE
INTEGRATA".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codi ce ci-
vile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto
compatibili, le norme sulle società a responsabilità li mitata.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire e di sop primere
ovun que unità locali operative come ad esempio suc cursali, filiali o
uffici ammi nistrativi senza stabile rappresentan za.
Spetta invece all'Assemblea dei soci decidere di trasferire la sede
Sociale in Comune diverso da quello sopra indicato.";
"Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 21 dicembre 2090 e potrà es sere
proro gata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il dirit to di reces so
per i soci dissenzienti.";
"Art.2bis (Modello societario)
La Cooperativa adotta il modello societario della società a re sponsa-
bilità li mitata in quanto compatibile con la disciplina prevista dal co-
dice vigente in materia di società cooperative.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo pa-
trimo nio.";
"Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge 381/1991, non
ha scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse generale del-
la comuni tà alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cit-
tadini sviluppan do tra di essi lo spirito mutualistico e solidaristico at-
traverso:
a) la gestione di servizi socio educativi, socio assistenziali, so cio ria-
bilitativi e socio sanitari;
b) lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, com merciali,
pre-formative e formative, o di servizi finalizzate all'in serimento lavo-
rativo di persone svantaggiate di cui all'art.4 della legge 381/91, co-
me meglio identificate in appresso.
La Cooperativa si configura pertanto come cooperativa sociale a
scopo plurimo: l'attività di gestione dei servizi socio educati vi, socio
assistenziali, socio riabilitativi e socio sanitari è con nessa con quella
di avviamento al la voro di soggetti svantag giati.
Per il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i soci instau rano con
la Cooperativa, oltre al rapporto associativo, un ulte riore rappor to
mutualisti co di lavoro, previsto dalla legislazione vigente, ai sensi e
per gli effetti del la legge 142 del 3 aprile 2001 e successive modifi-
che ed integrazioni.
I criteri e le regole inerenti alla disciplina degli ulteriori rapporti mu-
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tualistici di lavoro, tra la Cooperativa ed i soci cooperatori, sono sta-
biliti da apposito regolamento interno predisposto, nel rispetto del
principio di parità di trat tamento di cui all'art. 2516 c.c., dal Consiglio
di Amministrazione ed appro vato dall'As semblea ordinaria dei soci
stessi con le maggioranze previste per l'Assemblea straordinaria.
La Cooperativa può operare anche con terzi non soci.";
"Art. 4 (Oggetto sociale)
La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della
comuni tà alla promozione umana all'integrazione sociale dei cittadini
attraverso la gestione di servizi socio educativi, so cio assistenziali,
socio riabilitativi e socio sanitari e attraverso lo svolgimento di attività
diverse, agricole, indu striali, commer ciali, pre-formative e formative o
di servizi finalizzate all'in seri mento lavorativo di persone svantag-
giate di cui all'art. 4 della legge 381/91.
Attraverso il collegamento funzionale tra le attività di tipo A e B, la
Coope rativa ha quindi come scopo:
- sia quello di promuovere e attivare percorsi e servizi riabi li tativi e di
cura, volti al miglioramento della qualità della vita, al la riattivazione di
canali rela zionali e sociali, al sostegno alla persona in percorsi di au-
tonomia, al recu pero delle funzionali tà e abilità sociali, al migliora-
mento delle condizioni psicopato logiche, all'integrazione sociale;
- sia quello di promuovere la formazione e l'occupazione di persone
in sta to di disagio (soggetti svantaggiati), attraverso l'offerta di attivi tà
di forma zione, di percorsi di tirocinio formati vo propedeutici all'in se-
rimento lavorati vo, anche in continuità con le attività terapeuti-
co-riabilitative.
Considerata l'attività mutualistica della società, così come defi nita al
com ma precedente, nonché  i  requisiti  e  gli  interessi  dei  soci  co-
me  più  ol tre  determinati,  la  cooperativa  ha  co me  oggetto:
1. Per quanto riguarda il  punto  A  la  cooperativa  potrà  svol gere 
diretta mente  e/o  in  appalto  o convenzione  con  enti  pubblici  e 
privati  in  ge nere,  le  seguenti  attività  socio  sani tarie  e/o educati-
ve:
A. gestione di Centri diurni terapeutico-riabilitativi, di acco glienza e
socia lizzazione e altre strutture finalizzate al miglio ramento della
qualità della vi ta, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura
ed il turismo sociale;
B. attività e servizi di riabilitazione, integrazione, socio-assi stenziali,
servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilita zione effettuati
tanto presso la famiglia, quanto presso la scuo la, centri o altre strut-
ture di accoglienza, servizi di promozione e gestione di atti vità di pre-
venzione, promozione e tutela della salute e del benesse re psi colo-
gico e psicofisico;
C. attività di teatro sociale, inteso come insieme di attività la borato-
riali, for mative e performative, anche nell'ambito dello spetta colo dal
vivo, che per seguono finalità sociali, educative, terapeutiche e di in-
tegrazione sociale, divenendo anche stru mento di prevenzio ne del
disagio sociale, accompa gnando l'attività di spettacolo e prati ca tea-
trale con una di studio e ri cerca attraverso seminari, mostre, video e
progetti speciali;
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D. svolgimento e promozione di tutte le attività culturali poli valenti
che pos sano interessare il processo di formazione e di cre scita del-
l'in fanzia e del l'adolescenza, gestione di ludoteche, "nurse ries",
scuole materne, servizi di "baby sitting", di anima zione, ed ogni altra
attività affine e/o connessa da erogare a favore di infanti, bambini e
ragaz zi;
E. attività di ricerca, sensibilizzazione, incontro e animazio ne della
co mu nità locale entro cui opera al fine di renderla più con sapevole e
disponibile all'accoglienza di persone in stato di bisogno, progetta-
zione di momenti di vita collettiva, sia con adulti che con bambini e
ragazzi.
2. Per quanto riguarda il punto B la  cooperativa  potrà   svol gere  at-
tività   diverse,  agricole, industriali, commerciali, pre-for mative e for-
mative o   di   servizi,   finalizzate   all'inseri mento   lavo rativo   di  
persone svantaggiate  di  cui  all'art. 4 della  legge  381/91,  quali:
A. realizzazione, produzione e post-produzione, edizione e di stribu-
zione, commercializzazione e noleggio di video e film ci ne matogra fici
e program mi radio/televisivi, registrazioni musi cali e so nore, gior nali
on-line, con espressa esclusione di quo tidiani, e di altri materiali au-
diovisivi ed editoriali in genere, eventi artistici, spettacoli musicali e
teatrali, proiezioni video/ci nematografiche, mostre, mani festazioni,
rassegne, festival, concerti, feste, convegni, dibattiti, per la diffusio ne
di pratiche solidali e socialmente utili, in Italia e all'este ro, sia di ret-
tamente che per conto terzi;
B. corsi di Orientamento, Preformazione e Formazione La vo rativa ri-
volti agli utenti di Centri diurni terapeutico-riabilitativi, e più in gene-
rale, a sog getti svantaggiati;
C. attività di produzione e programmazione nell'ambito dello spetta-
colo dal vivo, anche intesa in senso multidisciplinare (musica, teatro,
danza, spetta colo viaggiante, etc);
D. produzione, lavorazione, commercializzazione di manu fatti in ge-
nere, sia in proprio che per conto terzi, derivanti da attivi tà lavorative
e formative dei partecipanti all'attività sociale otte nute in appositi
centri di lavoro e in special modo ottenute con l'apporto dei soci
svantaggiati al fine di stabilire secondo la ca pacità le possibilità di un
ulteriore lavoro, sia interno alla coo perativa che autonoma mente
svolto;
E. noleggio locali e aree attrezzate in dotazione alla Coope rativa (sa-
la con vegni, sala prove teatro, ecc.) per scopi cultu rali, arti stici, didat-
tici e sociali;
F. gestione di librerie, biblioteche, teatri, luoghi espositivi, loca li di
spetta colo, e qualsiasi locale inerente alle attività della Coo perativa,
con even tuale attività accessorie di somministra zione di ali menti e
bevande alcoli che e non, nonché degli ap positi laboratori per la la-
vorazione dei prodotti di banco per la conservazione;
G. attività di pre-formazione, formazione e aggiornamento pro fessio-
nale in relazione alle attività previste dal presente Statu to.
La cooperativa potrà partecipare a gare di appalto e compiere tutte
le ope razioni necessarie per l'acquisizione e l'erogazione dei servizi
stessi.
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La società potrà stipulare convenzioni con enti pubblici o priva ti e
parteci pare a gare ed appalti banditi dalla pubblica ammi nistrazione.
La società può compiere in Italia e all'estero tutte le operazioni ne-
cessarie o utili per il conseguimento dell'oggetto sociale.
La Cooperativa per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e
la realizzazione dell'oggetto sociale si propone di co stituire fondi per
lo svi luppo tecnologico, per la ristrutturazione ed il potenziamen to
aziendale, anche ai sensi dell'ART. 4 della legge 59/92.
La Cooperativa per le sue caratteristiche di cooperativa socia le ed in-
te grata, così come previsto dalle vigenti leggi in mate ria, può usu-
fruire dei benefici e delle misure disposte a favore della cooperazio-
ne sociale atti a compensare i costi sociali e la minore produttività
causata dall'integrazione di persone con ri dotta capacità lavorativa.
A tali fini la Cooperativa potrà anche richiedere contributi e fi nanzia-
menti sia da parte dello stato che da enti regionali, locali e della co-
munità euro pea, su delibera del Consiglio di Ammini strazione potrà
aderire alle asso ciazioni nazionali di categoria e alle relative asso-
ciazioni provinciali e attivi tà mutualistiche, cooperativistiche, di lavo-
ro, o di servizio. La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra atti-
vità connessa ed affine a quelle sopra elencate, nonché compiere
tutti gli atti e concludere tut te le operazioni contrattuali di natura im-
mobiliare, commercia le, industriale necessarie ed utili alla realizza-
zione degli scopi sociali e, comunque sia indirettamente e diretta-
mente attinenti ai medesimi nonché tra l'altro per la sola indicazione
esemplifi cativa:
a) potrà assumere interessenze e partecipazioni sotto qual siasi for-
ma ed escluso lo scopo di collocamento in società ed altri enti eco-
no mici e non, comprese le associazioni, ricono sciute e non, soprat-
tutto ove ciò si repute rà conveniente e non in contrasto con quanto
dispo sto dal presente statu to;
b) potrà dare adesione e partecipazione ad enti ed organi smi econo-
mici, comunque costituiti diretti a consolidare e sviluppa re il movi-
mento coope rativo ed agevolare gli scambi, gli ap provvigiona menti
ed il credito;
c) potrà concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni e qual siasi al-
tra ga ranzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l'otte ni mento del
credito ai so ci, agli enti cui la cooperativa aderi sce, non ché a favore
di altre cooperati ve, comunque non sa ranno svolte nei confronti del
pubblico;
d) potrà stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei so ci, isti-
tuendo una sezione di attività disciplinata da apposito re go lamento
per la raccolta dei prestiti limitata ai soci ed effet tuata esclu siva-
mente ai fini del consegui mento dell'oggetto so ciale.
È pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pub-
blico sotto ogni forma.";
"Art. 8 (Conferimenti e quote dei soci cooperatori)
I conferimenti dei soci cooperatori possono avere ad oggetto dena ro,
beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote del valore no-
minale di Euro 50,00 (cinquanta virgola zero ze ro).
La quota complessiva detenuta da ciascun socio cooperatore non
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può es sere superiore al limite massimo fissato dalla leg ge.";
"Art. 11 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
a) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il so-
cio è persona fisica;
b) per recesso, esclusione, fallimento
c) per scioglimento o liquidazione se il socio è diverso da per sona fi-
sica.";
"Art. 20 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statu to,
pos sono essere ammessi a soci della Cooperativa so ci sovvento ri, ai
sensi al l'art. 4 della legge n° 59 del 31.01.92.
In tal caso la Cooperativa dovrà, con deliberazione dell'assem blea,
co sti tui re un fon do per lo svi lup po tecnologico o per la ri strutturazio-
ne o il po ten zia men to azien dale, che costituisce una sezione del ca-
pita le so ciale della coopera tiva. In corri spondenza di tale frazione di
ca pi tale, la coope rativa emette, con la medesima deliberazione del-
l'as sem blea, azioni di sov venzio ne, che attribuiscono la qualifica di
soci sov vento ri alle persone che abbiano effettuato i relativi conferi-
menti.";
2) di approvare l'introduzione degli ar ti coli 26 bis, 26 ter e 26 quater
del lo sta tu to come proposto dal Presidente nei testi che seguono:
"Art.26bis (Azioni di partecipazione cooperativa)
Con delibera dell'Assemblea, la Cooperativa può adottare pro cedure
di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo e all'ammo-
derna mento aziendale, secondo quanto stabilito dall'art. 5 della l.
59/92. In tal caso la cooperativa può emettere azioni di partecipazio-
ne cooperativa, an che al portatore se in teramente liberate, prive del
diritto di voto e privilegia te nella ri partizione degli utili.";
"Art. 26ter (Prestiti dei soci)
La Società potrà ricevere prestiti dai soci alle condizioni previ ste dal-
la legi slazione vigente e dalle autorità monetarie e cre ditizie in mate-
ria e secon do apposito regolamento interno ap provato dall'Assem-
blea. I prestiti sociali potranno essere frutti feri o infruttiferi di interes-
si, a scelta del socio confe rente. Il tasso di interesse massimo sui
prestiti fruttiferi verrà determi nato dal Consiglio di Amministrazione
nei limiti di cui alla nor ma vigente. Il socio potrà scegliere di essere
remunerato an che con un tasso inferiore a quello massimo stabilito
dal Con siglio di Amministrazione.";
"Art. 26quater (Emissione di strumenti finanziari)
La cooperativa può emettere, con deliberazione dell'organo ammini-
strati vo, strumenti finanziari non partecipativi, privi di di ritti di ammi-
nistrazio ne, e che non attribuiscono ai relativi sot toscrittori la qualifi ca
di soci.
Gli strumenti finanziari non partecipativi non sono incorporati in titoli
di cre dito, ma risultano da appositi documenti di legitti mazione. Essi
possono essere costituiti da:
1) - titoli di debito, con obbligo di rimborso alla scadenza stabi lita;
2) - strumenti finanziari che attribuiscono una partecipazione agli utili
della società;
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3) - strumenti finanziari in cui il rimborso, anche del capitale, è su-
bordinato all'andamento della gestione sociale (capitale di rischio),
ferma restando in ogni caso l'esclusione di diritti am ministrativi e del-
l'attribuzione della qualità di socio.
Gli strumenti finanziari possono essere offerti, ai sensi dell'art. 2526,
ulti mo comma, e dell'art. 2483 del codice civile, unica mente ad inve-
stitori qualificati.
Contestualmente alla delibera di emissione, l'organo ammini strativo
appro va apposito regolamento, nel quale stabilisce:
a) - l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli emessi
ed il relativo valore nominale unitario;
b) - le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di quanto previ-
sto dal l'articolo 2483 c.c.;
c) - la remunerazione degli strumenti finanziari emessi, e le re lative
modali tà di pagamento, nel rispetto dell'art. 2514 c.c.;
d) - il termine di scadenza e le modalità dell'eventuale rimbor so;
e) - gli obblighi degli amministratori ai fini del collocamento dei titoli.
In ogni caso di emissione di strumenti finanziari non partecipa tivi è
obbliga toria la nomina del collegio sindacale.
Per quanto espressamente non disposto nel presente statuto, si fa ri-
feri mento al disposto dell'art. 2483 del codice civile, in quanto com-
patibile.
Se gli strumenti finanziari sono sottoscritti o acquistati da soci coo-
peratori, trova applicazione il disposto dell'art. 2467 del co dice civi-
le.";
3) di approvare il nuovo testo riformulato degli articoli 31) e 38) dello
sta tu to so ciale, di seguito trascritti:
"Art. 31 (Convocazione dell'Assemblea)
L'Assemblea deve essere convocata dal Consiglio di Ammini strazio-
ne presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purché nell'ambito
del territo rio italiano.
L'avviso deve essere affisso presso la sede sociale almeno ot to gior-
ni pri ma di quello fissato per la prima convocazione.
In caso di convocazione a mezzo di lettera, telefax, posta elet tronica
o altri mezzi similari, l'avviso dovrà essere recapitato al numero di te-
lefax, all'indi rizzo di posta elettronica o allo speci fico recapito che
siano stati espressa mente comunicati dal so cio e che risultino dal li-
bro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione potrà usare qualsiasi altra for ma di
pubbli cità diretta a meglio diffondere tra i soci l'avviso di convocazio-
ne delle As semblee.
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicato il giorno, l'ora
ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ul teriore
di se conda e terza convocazione per il caso in cui, nel l'adunanza
prevista in pri ma convocazione, l'assemblea non ri sultasse legal-
mente costituita o non si raggiungesse il quorum costitutivo neces-
sario.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As sem blea
si re puta validamente costituita quando siano presen ti o rappre sen-
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tati tutti i so ci con diritto di voto, la maggioranza degli Ammini stratori
e dei Sindaci ef fettivi, se nominati, e nes suno dei convenuti si oppo-
ne alla trattazione degli argomenti.
L'assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi e con le
modali tà indicati al presente art. 31.
L'Assemblea può essere convocata tutte le volte che il Consi glio di
Ammi nistrazione lo ritiene necessario, ovvero per la trat tazione di ar-
gomenti che alcuni soci ritengono opportuno sot toporre all'approva-
zione dell'Assemblea a condizione che rap presentino almeno un ter-
zo dei voti spettanti a tutti i soci iscritti nel Libro dei Soci. In questo
caso, la convocazione dell'As semblea, da parte del Consiglio di Am-
ministrazione, deve aver luogo non oltre venti giorni dalla data di ri-
cevimento della ri chiesta e deve essere convocata nei tempi e con le
modalità previste dal presente art. 31.
Le assemblee sono tenute, di regola, presso la sede sociale, salva
diversa deliberazione dell'organo amministrativo. L'as semblea può
svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o
distanti, collegati via au dio, qualora risultino meno di venti soci iscritti
nel libro soci, o via audio/vi deo, a condizione che siano rispettati il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento
dei soci. In tal caso è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare ine quivo-
cabil mente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama re i risultati della
votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presen ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti
all'adunanza in quel luogo;
c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di-
scus sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno; 
e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avvi-
so di convocazione i luoghi audio/video collegati a cu ra della socie tà,
nei quali gli intervenuti possano affluire, do vendosi ritenere svolta la
riunione nel luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto ver-
balizzante.";
"Art. 38 (Convocazione e deliberazione)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tut te le
volte che lo ritiene necessario o vi sia materia su cui deli berare, op-
pure quando è richiesto da almeno due terzi dei consiglieri.
La convocazione è fatta dal Presidente, almeno cinque giorni prima
dell'a dunanza, mediante affissione dell'avviso nella se de sociale, ov-
vero, con qualsiasi altra forma di pubblicità diret ta per meglio diffon-
dere tra i consi glieri l'avviso di convocazio ne del Consiglio, quali ad
esempio Telefax, po sta elettronica ecc.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi
inter venga la maggioranza dei Consiglieri in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
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Le votazioni sono sempre palesi. A parità di voti prevale il voto del
Presi dente.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono tener si per
tele con fe renza e vi deoconferenza a condizione che tutti i parteci pan-
ti possano es sere identificati e sia loro consentito seguire la di scus-
sio ne ed interveni re in tempo reale alla tratta zione degli argo menti
af frontati. Verificandosi questi requisiti il Consiglio di Ammini strazio-
ne si consi dera tenuto nel luo go in cui si trovano sia il Presi dente sia
il Se gretario della riunione onde pro cedere alla stesura ed alla sotto-
scri zione del relativo verbale sul libro sociale.";
4) di approvare il nuovo testo degli articoli 42) e 43) dello sta tu to so-
ciale, relativi all'Organo di Controllo, di seguito trascritti:
"Art. 42 (Organo di controllo)
Ai fini dell'esercizio del controllo, devono essere nominati uno o più
sindaci (di seguito singolarmente o collettivamente deno minati "Or-
gano di Control lo") aventi i requisiti di cui all'articolo 2397, comma 2,
e 2399 del codice ci vile.
L'assemblea, all'atto della nomina, determina il compenso, te nuto
conto delle tariffe professionali. 
La nomina dell'Organo di Controllo è obbligatoria nei casi pre visti dal
se condo e terzo comma dell'articolo 2477 c.c., nonché quando la so-
cietà emette strumenti finanziari non partecipativi.
L'Organo di Controllo, ove collegiale, si compone di tre mem bri ef-
fettivi tra i quali il Presidente, tutti nominati dall'assem blea; vengono
anche eletti due membri supplenti.
L'Organo di Controllo dura in carica tre esercizi e scade alla data del-
l'as semblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al ter-
zo eserci zio della carica ed è rieleggibile.";
"Art. 43 (Compiti)
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statu-
to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con ri-
ferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.
231, qualora applica bili, nonché sull'adegua tezza dell'assetto orga-
nizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funziona-
mento.
L'Organo di Controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio del-
l'osser vanza delle finalità sociali da parte dell'impresa so ciale, avuto
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli arti coli 2, 3, 4, 11 e 13
del D.Lgs. 3 lu glio 2017, n. 112, ed attesta che il bilancio sociale sia
stato redatto in con formità alle linee guida di cui all'articolo 9, comma
2, dello stesso decreto legi slativo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti
del monitoraggio svolto dai sindaci.
L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di
ispe zione e di controllo. A tal fine, esso può chiedere agli ammini-
stratori noti zie, anche con riferimento ai gruppi di imprese sociali, sul-
l'andamento delle operazioni o su determi nati affari.
Nel caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi conse cutivi
due dei limiti indicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del codi-
ce civile, la revisione legale dei conti è eserci tata da un revisore le-
gale o da una socie tà di revisione legale iscritti nell'apposito registro,
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o da sindaci iscritti nell'apposi to registro dei revisori legali.";
5) di appro vare il te sto dello sta tuto sociale della Cooperativa, ag-
gior nato con le sopra deliberate modifiche, statuto che si al lega al
pre sen te at to sot to la let te ra "A", omes sa ne la lettura per espres sa
di spensa con feri tami dalla com pa rente e dagli in tervenuti i quali di-
chia ra no di aver ne esat ta co no scenza.
Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la paro la, la
seduta viene tol ta alle ore 15,55.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il pre sente atto del quale ho da to let-
tura al la comparen te e agli intervenuti che lo appro vano.
Viene sottoscritto al le ore 15,55. 
Scritto in parte a macchina da perso na di mia fiducia  ed in  parte  da
me  Notaio  con sta questo atto di sei fo gli scritti su pa gi ne in te re ven-
tuno e fin qui della presente.
FIRMATO
MARTA REGGIO
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                         NOTAIO
ALLEGATO "A" AL REP.N. 2454/1540

STATUTO
COOPERATIVA SOCIALE INTEGRATA "PASSEPARTOUT"

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione, denominazione, sede)
È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede nel Comune di Ro-
ma (RM), la Società Cooperativa Sociale di tipo misto (A e B) de-
nominata "PASSEPARTOUT - SOCIETA' COOPERA TIVA SOCIA LE
INTEGRATA".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codi ce ci-
vile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto
compatibili, le norme sulle società a responsabilità li mitata.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire e di sop primere
ovunque unità locali operative come ad esempio suc cursali, filiali o
uffici amministrativi senza stabile rappresentan za.
Spetta invece all'Assemblea dei soci decidere di trasferire la sede
Sociale in Comune diverso da quello sopra indicato.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 21 dicembre 2090 e potrà es sere
prorogata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il dirit to di reces so
per i soci dissenzienti.
Art.2bis (Modello societario)
La Cooperativa adotta il modello societario della società a re sponsa-
bilità limitata in quanto compatibile con la disciplina prevista dal co-
dice vigente in materia di società cooperative.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo pa-
trimonio.

TITOLO II 
SCOPO - OGGETTO SOCIALE

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge 381/1991, non
ha scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse generale del-
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la comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cit-
tadini sviluppando tra di essi lo spirito mutualistico e solidaristico at-
traverso:
a) la gestione di servizi socio educativi, socio assistenziali, so cio ria-
bilitativi e socio sanitari;
b) lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, com merciali,
pre-formative e formative, o di servizi finalizzate all'in serimento lavo-
rativo di persone svantaggiate di cui all'art.4 della legge 381/91, co-
me meglio identificate in appresso.
La Cooperativa si configura pertanto come cooperativa sociale a
scopo plurimo: l'attività di gestione dei servizi socio educati vi, socio
assistenziali, socio riabilitativi e socio sanitari è con nessa con quella
di avviamento al lavoro di soggetti svantag giati.
Per il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i soci instau rano con
la Cooperativa, oltre al rapporto associativo, un ulte riore rappor to
mutualistico di lavoro, previsto dalla legislazione vigente, ai sensi e
per gli effetti della legge 142 del 3 aprile 2001 e successive modifi-
che ed integrazioni.
I criteri e le regole inerenti alla disciplina degli ulteriori rapporti mu-
tualistici di lavoro, tra la Cooperativa ed i soci cooperatori, sono sta-
biliti da apposito regolamento interno predisposto, nel rispetto del
principio di parità di trattamento di cui all'art. 2516 c.c., dal Consiglio
di Amministrazione ed approvato dall'As semblea ordinaria dei soci
stessi con le maggioranze previste per l'Assemblea straordinaria.
La Cooperativa può operare anche con terzi non soci.
Art. 4 (Oggetto sociale)
La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della
comunità alla promozione umana all'integrazione sociale dei cittadini
attraverso la gestione di servizi socio educativi, so cio assistenziali,
socio riabilitativi e socio sanitari e attraverso lo svolgimento di attività
diverse, agricole, industriali, commer ciali, pre-formative e formative o
di servizi finalizzate all'inseri mento lavorativo di persone svantag-
giate di cui all'art. 4 della legge 381/91.
Attraverso il collegamento funzionale tra le attività di tipo A e B, la
Cooperativa ha quindi come scopo:
- sia quello di promuovere e attivare percorsi e servizi riabi li tativi e di
cura, volti al miglioramento della qualità della vita, al la riattivazione di
canali relazionali e sociali, al sostegno alla persona in percorsi di au-
tonomia, al recupero delle funzionali tà e abilità sociali, al migliora-
mento delle condizioni psicopato logiche, all'integrazione sociale;
- sia quello di promuovere la formazione e l'occupazione di persone
in stato di disagio (soggetti svantaggiati), attraverso l'offerta di attivi tà
di formazione, di percorsi di tirocinio formati vo propedeutici all'in se-
rimento lavorativo, anche in continuità con le attività terapeuti-
co-riabilitative.
Considerata l'attività mutualistica della società, così come defi nita al
comma precedente, nonché  i  requisiti  e  gli  interessi  dei  soci  co-
me  più  oltre  determinati,  la  cooperativa  ha  co me  oggetto:
1. Per quanto riguarda il  punto  A  la  cooperativa  potrà  svol gere 
direttamente  e/o  in  appalto  o convenzione  con  enti  pubblici  e 
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privati  in  genere,  le  seguenti  attività  socio  sani tarie  e/o educati-
ve:
A. gestione di Centri diurni terapeutico-riabilitativi, di acco glienza e
socializzazione e altre strutture finalizzate al miglio ramento della
qualità della vita, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura
ed il turismo sociale;
B. attività e servizi di riabilitazione, integrazione, socio-assi stenziali,
servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilita zione effettuati
tanto presso la famiglia, quanto presso la scuo la, centri o altre strut-
ture di accoglienza, servizi di promozione e gestione di atti vità di pre-
venzione, promozione e tutela della salute e del benesse re psi colo-
gico e psicofisico;
C. attività di teatro sociale, inteso come insieme di attività la borato-
riali, formative e performative, anche nell'ambito dello spetta colo dal
vivo, che perseguono finalità sociali, educative, terapeutiche e di in-
tegrazione sociale, divenendo anche stru mento di prevenzio ne del
disagio sociale, accompagnando l'attività di spettacolo e prati ca tea-
trale con una di studio e ri cerca attraverso seminari, mostre, video e
progetti speciali;
D. svolgimento e promozione di tutte le attività culturali poli valenti
che possano interessare il processo di formazione e di cre scita del-
l'in fanzia e dell'adolescenza, gestione di ludoteche, "nurse ries",
scuole materne, servizi di "baby sitting", di anima zione, ed ogni altra
attività affine e/o connessa da erogare a favore di infanti, bambini e
ragaz zi;
E. attività di ricerca, sensibilizzazione, incontro e animazio ne della
co munità locale entro cui opera al fine di renderla più con sapevole e
disponibile all'accoglienza di persone in stato di bisogno, progetta-
zione di momenti di vita collettiva, sia con adulti che con bambini e
ragazzi.
2. Per quanto riguarda il punto B la  cooperativa  potrà   svol gere  at-
tività   diverse,  agricole, industriali, commerciali, pre-for mative e for-
mative o   di   servizi,   finalizzate   all'inseri mento   lavo rativo   di  
persone svantaggiate  di  cui  all'art. 4 della  legge  381/91,  quali:
A. realizzazione, produzione e post-produzione, edizione e di stribu-
zione, commercializzazione e noleggio di video e film ci ne matogra fici
e programmi radio/televisivi, registrazioni musi cali e so nore, gior nali
on-line, con espressa esclusione di quo tidiani, e di altri materiali au-
diovisivi ed editoriali in genere, eventi artistici, spettacoli musicali e
teatrali, proiezioni video/ci nematografiche, mostre, mani festazioni,
rassegne, festival, concerti, feste, convegni, dibattiti, per la diffusio ne
di pratiche solidali e socialmente utili, in Italia e all'este ro, sia di ret-
tamente che per conto terzi;
B. corsi di Orientamento, Preformazione e Formazione La vo rativa ri-
volti agli utenti di Centri diurni terapeutico-riabilitativi, e più in gene-
rale, a soggetti svantaggiati;
C. attività di produzione e programmazione nell'ambito dello spetta-
colo dal vivo, anche intesa in senso multidisciplinare (musica, teatro,
danza, spettacolo viaggiante, etc);
D. produzione, lavorazione, commercializzazione di manu fatti in ge-
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nere, sia in proprio che per conto terzi, derivanti da attivi tà lavorative
e formative dei partecipanti all'attività sociale otte nute in appositi
centri di lavoro e in special modo ottenute con l'apporto dei soci
svantaggiati al fine di stabilire secondo la ca pacità le possibilità di un
ulteriore lavoro, sia interno alla coo perativa che autonoma mente
svolto;
E. noleggio locali e aree attrezzate in dotazione alla Coope rativa (sa-
la convegni, sala prove teatro, ecc.) per scopi cultu rali, arti stici, didat-
tici e sociali;
F. gestione di librerie, biblioteche, teatri, luoghi espositivi, loca li di
spettacolo, e qualsiasi locale inerente alle attività della Coo perativa,
con eventuale attività accessorie di somministra zione di ali menti e
bevande alcoliche e non, nonché degli ap positi laboratori per la la-
vorazione dei prodotti di banco per la conservazione;
G. attività di pre-formazione, formazione e aggiornamento pro fessio-
nale in relazione alle attività previste dal presente Statu to.
La cooperativa potrà partecipare a gare di appalto e compiere tutte
le operazioni necessarie per l'acquisizione e l'erogazione dei servizi
stessi.
La società potrà stipulare convenzioni con enti pubblici o priva ti e
partecipare a gare ed appalti banditi dalla pubblica ammi nistrazione.
La società può compiere in Italia e all'estero tutte le operazioni ne-
cessarie o utili per il conseguimento dell'oggetto sociale.
La Cooperativa per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e
la realizzazione dell'oggetto sociale si propone di co stituire fondi per
lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione ed il potenziamen to
aziendale, anche ai sensi dell'ART. 4 della legge 59/92.
La Cooperativa per le sue caratteristiche di cooperativa socia le ed in-
tegrata, così come previsto dalle vigenti leggi in mate ria, può usu-
fruire dei benefici e delle misure disposte a favore della cooperazio-
ne sociale atti a compensare i costi sociali e la minore produttività
causata dall'integrazione di persone con ri dotta capacità lavorativa.
A tali fini la Cooperativa potrà anche richiedere contributi e fi nanzia-
menti sia da parte dello stato che da enti regionali, locali e della co-
munità europea, su delibera del Consiglio di Ammini strazione potrà
aderire alle associazioni nazionali di categoria e alle relative asso-
ciazioni provinciali e attività mutualistiche, cooperativistiche, di lavo-
ro, o di servizio. La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra atti-
vità connessa ed affine a quelle sopra elencate, nonché compiere
tutti gli atti e concludere tut te le operazioni contrattuali di natura im-
mobiliare, commercia le, industriale necessarie ed utili alla realizza-
zione degli scopi sociali e, comunque sia indirettamente e diretta-
mente attinenti ai medesimi nonché tra l'altro per la sola indicazione
esemplifi cativa:
a) potrà assumere interessenze e partecipazioni sotto qual siasi for-
ma ed escluso lo scopo di collocamento in società ed altri enti eco-
no mici e non, comprese le associazioni, ricono sciute e non, soprat-
tutto ove ciò si reputerà conveniente e non in contrasto con quanto
dispo sto dal presente statuto;
b) potrà dare adesione e partecipazione ad enti ed organi smi econo-
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mici, comunque costituiti diretti a consolidare e sviluppa re il movi-
mento cooperativo ed agevolare gli scambi, gli ap provvigiona menti
ed il credito;
c) potrà concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni e qual siasi al-
tra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l'otte ni mento del
credito ai soci, agli enti cui la cooperativa aderi sce, non ché a favore
di altre cooperative, comunque non sa ranno svolte nei confronti del
pubblico;
d) potrà stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei so ci, isti-
tuendo una sezione di attività disciplinata da apposito re go lamento
per la raccolta dei prestiti limitata ai soci ed effet tuata esclu siva-
mente ai fini del conseguimento dell'oggetto so ciale.
È pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pub-
blico sotto ogni forma.

TITOLO III 
SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori ordinari)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al mi nimo
stabilito dalla legge.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche aventi la ca pacità di
agire e che abbiano maturato una capacità professio nale nei set tori
di cui all'oggetto della Cooperativa, ed appar tengano alle se guenti
categorie:
a) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche, che sappiano esercita-
re professioni, arti o mestieri attinenti alla natura d'im presa sociale
esercitata dalla Cooperativa o necessario al suo buon fun ziona-
mento che, con la loro capacità effettiva di lavo ro, attitudine e spe-
cializzazione, possano partecipare diretta mente all'esercizio del-
l'impresa sociale e ancorché al raggiun gimento degli scopi sociali
mettendo a disposizione le proprie capacità professionali, in rappor to
allo stato di attività ed al vo lume di lavoro disponibile;
b) le persone svantaggiate, di cui all'art. 4, primo comma della legge
n. 381/91, che devono essere socie compatibilmente con il loro sta to
soggettivo. In ogni caso i lavoratori svantaggia ti de vono costituire al-
meno il 30% dei lavoratori normodotati. La condi zione di persona
svantaggiata deve risultare da docu mentazione proveniente dalla
Pubblica Amministrazione fatto salvo il diritto alla riservatezza;
c) gli esercenti attività di assistenza e di consulenza attinenti alla na-
tura dei servizi prestati dalla Cooperativa, ai sensi del l'art. 10 L. n.
381/91.
L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio
mutualistico e all'effettiva partecipazione del socio al l'attività della
Cooperativa e deve essere compatibile, con la possibilità per soddi-
sfare gli interessi dei soci, con la possibili tà e la capacità della Coo-
perativa di cogliere le opportunità del mercato, e/o con le strategie
imprenditoriali di medio e lungo periodo.
I soci lavoratori partecipano ai risultati economici ed alle deci sioni
sulla loro destinazione
Detti soci cooperatori, definiti soci lavoratori dalla legge n. 142/01,
sono coloro che stabiliscono con la propria adesione alla Cooperati-
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va, o anche successivamente all'instaurazione del rapporto associa-
tivo, un ulteriore rapporto mutualistico di lavoro in forma subordinata
o autonoma, o in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione
vigente.
Possono essere ammesse inoltre, come soci cooperatori:
a) persone giuridiche, pubbliche o private, nei cui statuti sia previsto
il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle coo perative sociali,
art. 11 legge 381/91;
b) le associazioni, gli enti, comunque costituiti, in possesso dei re-
quisiti di legge e che siano in grado di concorrere al raggiun gi mento
degli scopi sociali della Cooperativa;
c) persone giuridiche operanti nel settore della riabilitazione psi-
co-so ciale, quali università, istituti di ricerca, scuole di spe cializ za-
zioni o enti similari.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro dei soci in base
alla appartenenza a ciascuna delle categorie su indicate.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio
imprese identiche od affini, o partecipano a società che, per l'attività
svolta, si trovino in effettiva concorrenza con la Cooperativa secon do
la valutazione del Consiglio di Ammi nistrazione.
Art. 6 (Categoria speciale di soci cooperatori)
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare di istituire una catego-
ria speciale di soci ai sensi dell'art. 2527 comma 3 c. c. i cui diritti ed
obblighi sono disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci cooperatori ammessi alla categoria speciale non
potrà in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci coo-
peratori.
Il periodo di appartenenza del socio cooperatore in tale cate goria
speciale è fissato nella misura massima di 3 (tre) anni.
In tale categoria speciale possono essere ammessi soci coo peratori,
anche sprovvisti dei requisiti di cui all'art. 5 del pre sente statuto, in
ragione dell'interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell'impresa sociale.
Nel caso di cui alla lettera a), il Consiglio di Amministrazione può am-
mettere nella categoria speciale dei soci cooperatori coloro che deb-
bono completare o integrare la loro formazione professionale anche
al fine di valutare, in modo graduale, il proprio inserimento nella Coo-
perativa in qualità di soci coope ratori ordinari. Essi, in ra gione del lo-
ro interesse, debbono es sere in grado, ancorché parzial mente, di
contribuire al perse guimento degli scopi sociali ed econo mici della
Cooperativa, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo
dell'impre sa sociale.
Nel caso di cui alla lettera b), il Consiglio di Amministrazione può am-
mettere nella categoria speciale dei soci cooperatori coloro che, in
ragione dell'interesse al loro inserimento nell'im presa sociale, so no
in grado di concorrere, ancorché parzial mente, al raggiungimento de-
gli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di me dio e
lungo periodo della Coo perativa;
La delibera di ammissione del Consiglio di Amministrazione, stabili-

.



sce che:
a) il periodo dell'appartenenza del socio nella categoria spe ciale è
determinato in funzione della natura e della durata del l'ulte riore rap-
porto mutualistico di lavoro che il socio speciale intende in staurare
con la Cooperativa in ragione dell'interesse esplicitamente manife-
stato per un periodo determinato di for mazione o di inseri mento nel-
l'impresa;
b) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di for-
mazione professionale o di inserimento nell'assetto produtti vo della
Cooperativa;
c) il numero di quote che il socio speciale deve sottoscrivere al mo-
mento dell'ammissione, ed i tempi e le modalità del versa men to.
Su richiesta del socio cooperatore il periodo di appartenenza, già
usufruito dal socio iscritto nella categoria speciale dei soci coopera-
tori, eccezionalmente  e solo nel caso in cui tale perio do sia inferiore
al termine massimo previsto dallo statuto e con l'assenso del Consi-
glio di Amministrazione, può essere prolun gato, se il socio speciale,
ravvisa la necessità di un'ulteriore periodo di valutazione finalizzato
al proprio inserimento nella Cooperativa, in qualità di socio coopera-
tore ordinario.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo
nelle deliberazioni relative all'approvazione del bilancio e non può
rappresentare altri soci.
I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non pos-
sono in ogni caso superare un decimo dei voti spettanti al l'insieme
dei soci presenti ovvero rappresentati in Assemblea.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti
nel Consiglio di Amministrazione della Cooperativa e non godono dei
diritti di cui agli art. 2422 e 2545 bis del codice civi le.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 12 del presente Sta-
tuto, il socio appartenente alla categoria speciale può rece dere in
qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarcimento del danno, con un
preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha ef fetto tanto con riguar do
al rapporto sociale che al rapporto mu tualistico di lavoro, allo spi rare
del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla spe-
ciale categoria, oltre a quelle individuate dall'art. 13 del presente sta-
tuto anche quelle per:
a) nel caso di interesse alla formazione:
 - l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) nel caso di interesse all'inserimento nell'impresa:
 - l'inopportunità, sotto il profilo economico, organiz zativo e
finanziario del suo inserimento nell'impresa;
 - l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la
compagine societaria;
 - il mancato adeguamento agli standard produttivi e/o pro-
fessionali in relazione ai risultati raggiunti nell'attività svolta.
Verificatasi una delle cause di esclusione, il socio appartenen te alla
speciale categoria di soci cooperatori potrà essere escluso dal Con-
siglio di Amministrazione anche prima della scadenza fissata al mo-
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mento della sua ammissione.
Alla scadenza del termine stabilito del periodo di appartenen za del
socio alla categoria speciale dei soci cooperatori, il rap porto societa-
rio e l'ulteriore rapporto mutualistico di lavoro, si risolvono automati-
camente senza necessità di preavviso.
Il socio appartenente alla speciale categoria, qualora intenda essere
ammesso a godere i diritti che spettano ai soci coope ratori ordinari,
deve presentare, sei mesi prima della scadenza del periodo stabilito
con l'ammissione, apposita domanda al Consiglio di Amministrazio ne
che, dopo aver verificato la sus sistenza dei requisiti di cui all'arti colo
5 del presente statuto, si riserva di accettarla e ne delibera o meno
l'ammissione.
La deliberazione di ammissione alla categoria ordinaria dei so ci coo-
peratori deve essere comunicata all'interessato e anno tata a cura
degli Amministratori nel libro dei soci.
In caso di mancato accoglimento, il Consiglio di Amministra zione de-
ve, entro sessanta giorni dal ricevimento della doman da, notifica re
all'interessato la deliberazione di esclusione.
Ai soci cooperatori speciali può essere erogato il ristorno, pre visto
dall'art. 29, anche in misura inferiore, rispetto ai soci coo peratori or-
dinari, in relazione ai costi di formazione professio nale o di inseri-
mento nell'impresa cooperativa.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Se trattasi di persona fisica, chi intende essere ammesso co me so-
cio cooperatore dovrà presentare al Consiglio di Ammi nistrazione do-
manda scritta che dovrà contenere:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na sci-
ta, cod. fiscale e P. IVA, se in possesso, il n. di telefax e l'in di rizzo di
posta elettronica;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, dei titoli di studio e/o at-
testati professionali, le specifiche competenze possedute e la cate-
goria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) l'ammontare della quota di capitale che propone di sotto scrivere il
quale non dovrà comunque essere inferiore al valo re mini mo previ-
sto dal presente statuto, né superiore ai limiti di legge;
d) la dichiarazione di disponibilità a versare il sovrapprezzo quote,
fissato dall'assemblea e richiesto dal Consiglio di Am ministra zione;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il pre-
sente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adotta te da-
gli organi sociali.
Se trattasi persona giuridica, chi intende essere ammesso co me so-
cio e persona giuridica pubblica o privata, associazione o ente co-
munque costituito oltre a quanto previsto nei prece denti punti b), c),
d) e) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione, corre-
data dagli opportuni allegati, dovrà conte nere le seguenti informazio-
ni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la se de
legale;
b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la doman-
da;

.



c) i poteri di firma e la qualità della persona che sottoscrive la do-
manda;
d) l'indicazione della persona autorizzata a rappresentare la persona
giuridica nella compagine sociale della cooperativa.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requi siti di
cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non
discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività economi-
ca svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in teres-
sato e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare
la deliberazione di rigetto della domanda di ammis sione e comuni-
carla all'interessato.
Il Consiglio di Amministrazione, nella relazione al bilancio, o nella no-
ta integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle deter minazioni as-
sunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.
Il Consiglio di Amministrazione, nella relazione al bilancio, o nella no-
ta integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle de terminazioni as-
sunte con riguardo all'ammissione di nuovi so ci.
Art. 8 (Conferimenti e quote dei soci cooperatori)
I conferimenti dei soci cooperatori possono avere ad oggetto dena ro,
beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote del valore no-
minale di Euro 50,00 (cinquanta virgola zero ze ro).
La quota complessiva detenuta da ciascun socio cooperatore non
può essere superiore al limite massimo fissato dalla leg ge.
Art. 9 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte a pe-
gno o a vincoli volontari, né essere cedute con effetto ver so la Coo-
perativa senza l'autorizzazione del Consiglio di Am ministrazione.
Salvo espressa autorizzazione del Consiglio di Amministrazio ne, la
cessione può essere effettuata esclusivamente per l'in tera quota de-
tenuta dal socio.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve
darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione con lettera rac-
comandata, fornendo le indicazioni relative al potenziale acqui rente
sul possesso dei requisiti di cui all'art 5 e le indicazioni previste all'art
7 del presente Statuto. Il Consiglio di Amministrazione è tenu to a
darne adeguata informazione a tutti i soci cooperatori.
I Soci cooperatori hanno il diritto di prelazione sulle quote che i soci
intendono cedere.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere
comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevi mento della ri-
chiesta.
Se nessun socio cooperatore esercita il diritto di prelazione sulle
quote ed in caso di mancato gradimento del soggetto ac quirente in-
dicato dal socio cooperatore che intende trasferire le quote, il Consi-
glio di Amministrazione provvederà ad indi carne altro gradito, in
mancanza, e decorso tale termine, il so cio è libero di trasferire le
proprie quote.
Gli Amministratori dovranno trascrivere nel libro dei soci le ge nerali tà
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dell'acquirente delle quote purché abbia i requisiti pre visti, dal pre-
sente statuto, per divenire socio.
In caso di violazione della presente clausola di prelazione, l'a liena-
zione e' inefficace e le azioni potranno essere riscattate dai soci
aventi diritto, nei confronti del terzo, entro sessanta giorni dalla noti-
zia dell'avvenuta votazione.
Art. 10 (Obblighi del socio)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i
soci sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Con siglio di
Amministrazione:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spe-
se di istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo quote eventualmente determinato dal l'As semblea
dei soci in sede di approvazione del bilancio su pro po sta dal Consi-
glio di Amministrazione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle delibe-
razioni adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio e i recapiti te lefax e
di posta elettronica dei soci sono quelli comunicati dal socio all'atto
dell'ammissione e risultanti dal libro soci. La va riazione del domicilio
e dei recapiti del socio ha effetto dalla ri cezione della relativa comu-
nicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.
10.3, Ferme restando le limi tazioni per i soci cooperatori speciali, di
cui all'art. 6, I soci coo peratori:
a. concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla for mazio-
ne degli organi sociali e alla definizione della struttura orga nizzativa
della Cooperativa;
b. partecipano all'elaborazione dei programmi di sviluppo, non ché al-
la realizzazione dei processi produttivi della Cooperativa;
c. contribuiscono alla formazione del capitale sociale, parte cipano al
rischio di impresa, ai risultati economici ed alle deci sioni sulla loro
destinazione;
d. mettono a disposizione le loro capacità professionali an che in re la-
zione al tipo ed allo stato delle attività svolte dalla Coo pe rativa ovun-
que essa operi;
e. contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a seconda del la ne-
cessità, in particolare prestano il loro lavoro in Cooperati va in rela-
zione:
- alla natura dell'ulteriore rapporto mutualistico di lavoro stabili to;
- alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili - orarie, giornalie-
re, mensile o pieno tempo - che la cooperativa riesce ad or ganiz za-
re;
- all'entità finanziaria ed economiche delle prestazioni di la voro che
la Cooperativa riesce ad acquisire.
È fatto divieto ai soci cooperatori, di aderire contemporanea mente ad
altre imprese, specialmente in quelle che perseguo no identici scopi
sociali ed esplichino una attività concorrente, nonché di pre stare la-
voro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti.
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In deroga al precedente comma, il Consiglio di Amministrazio ne, in
considerazione delle caratteristiche, della tipologia del l'ulteriore rap-
porto di lavoro e dal contratto instaurato, può au torizzare il socio
cooperatore allo svolgimento di prestazioni la vorative a favore di ter-
zi, nonché in qualità di socio, presso al tre cooperative.
Art. 11 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
a) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il so-
cio è persona fisica;
b) per recesso, esclusione, fallimento
c) per scioglimento o liquidazione se il socio è diverso da per sona fi-
sica.
Art. 12 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, il socio può recedere:
a) se ha perduto i requisiti per l'ammissione;
b) se non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi mento degli
scopi sociali;
c) se cessa in via definitiva l'ulteriore rapporto mutualistico di lavoro
con la Cooperativa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con racco manda ta
alla Cooperati va. Il Consiglio di Am ministra zione de ve esaminarla,
entro sessanta giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, il Consiglio di Ammini-
strazione deve darne immediata comunicazione al so cio, che entro
sessanta giorni dal ricevimento della comunica zione, può proporre
opposizione innanzi il tribunale.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla co-
municazione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Cooperativa, il re-
cesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunica-
to tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusu ra dell'esercizio
successivo.  Lo scioglimento del rapporto so ciale determina anche la
risoluzione, con la stessa decorren za, dell'ulteriore rapporto mu tua-
listico di lavoro. Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su ri-
chiesta dell'interessa to, far decorrere l'effetto del recesso dalla co-
municazione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Il recesso non può essere parziale.
Art. 13 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Ammini strazione,
oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli
sco pi sociali, o che abbia perduto i requisiti richiesti per l'am mis sio-
ne;
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che deri-
vano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti adottati dal l'Assem-
blea dei soci o che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle
deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del Consi-
glio di Amministrazione di accordare al so cio un termine non supe-
riore a sessanta giorni per adeguarsi;
c) che, previa intimazione da parte del Consiglio di Ammini strazione,
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non adempia entro trenta giorni, al versamento del valore delle quo te
sottoscritte o ai pagamenti di somme dovute alla Coope rativa a qual-
siasi titolo;
d) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coo-
perativa, ed operi in favore di terzi senza l'esplicita autoriz za zione del
Consiglio di Amministrazione;
e) nel caso del socio lavoratore quando il rapporto di lavoro cessa
per qualsiasi causa, nel caso del socio volontario, che abbia cessato
l'attività di volontariato;
f) che non adempia la propria prestazione mutualistica con dili gen za,
ovvero quando incorra in una delle cause di interruzio ne del rap por to
di lavoro - subordinato, autonomo o in qualsia si altra forma con sen-
tita dalla legislazione vigente - e ancor ché il socio coo pera tore subi-
sca un provvedimento di licenzia mento per motivi disci pli nari, per
giusta causa o giustificato motivo soggettivo, previsti nel re gola-
mento interno o eventual mente previste dal CCNL di riferi mento;
g) quando l'ulteriore rapporto di lavoro non subordinato, in staurato
dai soci, di cui all'art. 6 del presente statuto, sia stato risolto dalla
Cooperativa per ina dempimento, inopportunità o inadeguatezza;
h) quando sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai trat tamen ti
pensionistici previsti dalla legge, ovvero si trovi in con di zioni di so-
pravvenuta inabilità a partecipare ai lavori dell'im presa so ciale. In tal
caso, quando ricorrono particolari esigen ze interne, il Consiglio di
Amministrazione può derogare l'ap plicazione di detto punto, fissan do
il limite massimo della ec cezionale prosecuzione del rapporto so-
ciale;
i) quando danneggi moralmente o materialmente la coope ra tiva o fo-
menti dissidi o disordini fra i soci cooperatori.
Le deliberazioni assunte in materia di esclusione devono esse re co-
municate ai soci con lettera raccomandata entro sessan ta giorni dal-
la deliberazione.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre op posi-
zione al tribunale, nel termine di sessanta giorni dalla co municazio-
ne. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risolu-
zione del rapporto mutualistico di lavoro pen dente.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei so ci, da
farsi a cura degli Amministratori.
Art. 14 (Liquidazione delle quote)
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto:
a. al rimborso esclusivamente delle quote interamente libe ra te, ed
eventualmente rivalutate a norma del successivo art. 28, lett. c);
b. alle quote di ristorno, se non liquidate.
La liquidazione delle quote - eventualmente ridotta delle perdi te im-
putabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio del l'esercizio
nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo, ove
versato, anche se questo sussiste nel patrimonio della So cietà o sia
stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell'art.
2545-quinquies, comma 3 del codice civile.
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bi-
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lancio stesso, fatta eccezione per la frazione della quota assegnata
al socio ai sensi dell'articolo 2545- quinquies, la cui liquidazione, uni-
tamente agli interessi legali, può essere corri sposta in più rate entro
un termine massimo di cinque anni.
Art. 15 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto han-
no diritto di ottenere il rimborso della quota effettivamente versata ed
eventualmente rivalutata, nella misura e con le mo dalità di cui al pre-
cedente art. 14.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unita-
mente alla richiesta di liquidazione del capitale di spettan za, atto no-
torio o altra idonea documentazione, dalla quale ri sultino gli aventi di-
ritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla da ta del
decesso, dovranno indicare quello tra essi che li rappre senterà di
fronte alla Cooperativa. In difetto di tale designazio ne si applica l'art.
2347, commi 2 e 3 del codice civile.
Art. 16 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re sponsa-
bilità dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei so-
ci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo
non sia stato richiesto entro cinque anni dalla data di approvazione
del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli mento del rapporto so-
ciale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-
mine suddetto sarà devoluto con deliberazione dal Con siglio di Am-
ministrazione alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 13, lettere b), c), d) ed e),
dovranno provvedere al risarcimento dei danni ed al paga mento del-
l'eventuale penale, ove determinata dal regolamen to.
La Cooperativa può compensare:
- il debito verso il socio derivante dal rimborso delle quote, con l'e-
sclusione del sovrapprezzo, dal pagamento della prestazio ne mu-
tualistica e dal rimborso dei prestiti, 
- con il credito derivante da penali, ove previste da apposi to regola-
mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutuali stiche fornite
anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codice civile, da conferi-
menti non versati.
Il socio che cessa di far parte della Cooperativa risponde ver so que-
sta, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal
giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avu to effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si ma-
nifesta l'insolvenza della Cooperativa, il socio uscente è ob bligato
verso questa nei limiti di quanto ricevuto. Nello stesso modo e per lo
stesso termine sono responsabili verso la So cietà gli eredi del socio
defunto.

TITOLO IV 
SOCI VOLONTARI

Art. 17 (requisiti)
Ai sensi dell'art. 2 L. n. 381/91, possono essere ammessi co me soci

.



volontari coloro che intendono prestare gratuitamente la loro opera di
lavoro in favore della Cooperativa per contri buire, con fini esclusi-
vamente di solidarietà, al raggiungimento degli scopi sociali della
medesima.
Il loro numero non potrà superare la metà del numero com plessivo
dei soci.
Art. 18 (Domanda di ammissione)
Coloro che intendano essere ammessi come soci volontari della
Cooperativa dovranno presentare apposita domanda contenente:
- nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza,
- indicazione della propria attività di lavoro, se esercitata;
- dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regola menti interni
ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
- numero delle quote che intendono sottoscrivere, in misu ra comun-
que non inferiore a 1 (una) quota del valore nominale di Euro 50,00
(cinquanta virgola zero zero) né superiore al limite mas simo stabili to
dalla legge per i soci cooperato ri;
- indicazione delle prestazioni di lavoro - orarie, giornalie re, mensili -
messe a disposizione della Cooperativa a titolo gra tuito.
Sull'accettazione della domanda è competente a decidere il Consi-
glio di Amministrazione, che provvede all'annotazione nell'apposita
sezione del libro dei soci.
In ogni caso, l'ammissione di soci volontari deve essere coe rente
con la capacità della Cooperativa di soddisfare gli inte ressi dei soci
volontari e compatibile con l'attività di lavoro da questi prestata.
Art. 19 (Obblighi, recessione ed esclusione)
Il socio volontario ha gli obblighi di cui al precedente art. 10.
Egli potrà recedere dalla Cooperativa in qualsiasi momento, dando-
ne comunicazione scritta, con un termi ne di preav viso di al meno un
mese.
Potrà essere dichiarato escluso dalla Cooperativa medesima nei ca si
previsti dal precedente art. 13.

TITOLO V 
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 20 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statu to,
possono essere ammessi a soci della Cooperativa so ci sovvento ri, ai
sensi all'art. 4 della legge n° 59 del 31.01.92.
In tal caso la Cooperativa dovrà, con deliberazione dell'assem blea,
co sti tui re un fon do per lo svi lup po tecnologico o per la ri strutturazio-
ne o il po ten zia men to azien dale, che costituisce una sezione del ca-
pita le so ciale della coopera tiva. In corri spondenza di tale frazione di
ca pi tale, la coope rativa emette, con la medesima deliberazione del-
l'as sem blea, azioni di sov venzio ne, che attribuiscono la qualifica di
soci sov vento ri alle persone che abbiano effettuato i relativi conferi-
menti.
Art. 21 (Conferimento e quote dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro,
beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote trasferibili del
valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero).
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Ogni socio deve sottoscrivere almeno due quote.
All'atto dello scioglimento della Cooperativa le quote dei soci sov-
ventori hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale per l'inte-
ro valore nominale.
Art. 22 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea dei soci in oc-
casione della emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono es-
sere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento del
Consiglio di Amministrazione.
In relazione al trasferimento delle quote dei soci sovventori, i soci
cooperatori hanno diritto di prelazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica to dal
socio sovventore che intende trasferire i titoli, il Consi glio di Ammini-
strazione provvederà ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il so-
cio potrà vendere a chiunque.
Il socio sovventore che intenda trasferire le quote deve comu nicare
al Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente e il Consiglio
di Amministrazione deve pronunciarsi entro ses santa giorni dal rice-
vimento della comunicazione.
Art. 23 (Deliberazione di emissione delle quote)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es sere di-
sciplinata con deliberazione dell'Assemblea, con la qua le devono es-
sere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consi glio di Am-
ministrazione, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote
emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli even tuali privile gi
attribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di re munerazione
non può essere maggiorato in misura superiore a due punti percen-
tuali (2%) rispetto al dividendo previsto per i soci coope ratori nella ri-
partizione degli utili;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi
della precedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzio ne
del capitale sociale a fronte di perdite, queste ul time graveranno an-
che sul fondo costituito mediante i conferi menti dei sovventori in pro-
porzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito dai soci coope-
ratori.
La deliberazione dell'Assemblea dei soci può stabilisce altresì speci-
fici e/o ulteriori compiti da attribuire al Consiglio di Ammi nistrazione
ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 24 (Richiesta di ammissione)
Nella richiesta di ammissione il socio Sovventore dovrà altresì indi-
care oltre alle proprie generalità di persona fisica o giuridi ca, l'entità
del capitale di sovvenzione ed il periodo di perma nenza nella socie-
tà, che non può essere inferiore a quello mi nimo, fissato dall' as-
semblea di emissione delle quote, prima del quale non è ammesso il
recesso.

.



Art. 25 (Votazione dei detentori quote di sovvenzione)
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i de stinata ri
delle quote che siano anche soci cooperatori, sono at tribuiti i se-
guenti voti:
- un (1) voto per quote di sovvenzione non superiore ad Euro
10.000,00 (diecimila virgola zero zero);
- due (2) voti per quote di sovvenzione non superiore ad Euro
30.000,00 (trentamila virgola zero zero);
- tre (3) voti per quote di sovvenzione superiore ad Euro 30.000,00
(trentamila virgola zero zero).
I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare un terzo (1/3)
dei voti spettanti a tutti i soci cooperatori presenti in as semblea
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci
sovventori verranno computati applicando un coefficiente correttivo
determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attri-
buibili per Statuto e il numero di voti da essi portati.
Art. 26 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sov-
ventori spetta il diritto di recesso qualora sia decorso il ter mine mini-
mo di durata del conferimento stabilito dall'Assem blea dei soci in se-
de di emissione delle quote a norma del pre cedente art.23.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i re-
quisiti di ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci
cooperatori.
Art.26bis (Azioni di partecipazione cooperativa)
Con delibera dell'Assemblea, la Cooperativa può adottare pro cedure
di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo e all'ammo-
dernamento aziendale, secondo quanto stabilito dall'art. 5 della l.
59/92. In tal caso la cooperativa può emettere azioni di partecipazio-
ne cooperativa, anche al portatore se in teramente liberate, prive del
diritto di voto e privilegiate nella ri partizione degli utili.
Art. 26ter (Prestiti dei soci)
La Società potrà ricevere prestiti dai soci alle condizioni previ ste dal-
la legislazione vigente e dalle autorità monetarie e cre ditizie in mate-
ria e secondo apposito regolamento interno ap provato dall'Assem-
blea. I prestiti sociali potranno essere frutti feri o infruttiferi di interes-
si, a scelta del socio conferente. Il tasso di interesse massimo sui
prestiti fruttiferi verrà determi nato dal Consiglio di Amministrazione
nei limiti di cui alla nor ma vigente. Il socio potrà scegliere di essere
remunerato an che con un tasso inferiore a quello massimo stabilito
dal Con siglio di Amministrazione.
Art. 26quater (Emissione di strumenti finanziari)
La cooperativa può emettere, con deliberazione dell'organo ammini-
strativo, strumenti finanziari non partecipativi, privi di di ritti di ammi-
nistrazio ne, e che non attribuiscono ai relativi sot toscrittori la qualifi ca
di soci.
Gli strumenti finanziari non partecipativi non sono incorporati in titoli
di credito, ma risultano da appositi documenti di legitti mazione. Essi
possono essere costituiti da:
1) - titoli di debito, con obbligo di rimborso alla scadenza stabi lita;
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2) - strumenti finanziari che attribuiscono una partecipazione agli utili
della società;
3) - strumenti finanziari in cui il rimborso, anche del capitale, è su-
bordinato all'andamento della gestione sociale (capitale di rischio),
ferma restando in ogni caso l'esclusione di diritti am ministrativi e del-
l'attribuzione della qualità di socio.
Gli strumenti finanziari possono essere offerti, ai sensi dell'art. 2526,
ultimo comma, e dell'art. 2483 del codice civile, unica mente ad inve-
stitori qualificati.
Contestualmente alla delibera di emissione, l'organo ammini strativo
approva apposito regolamento, nel quale stabilisce:
a) - l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli emessi
ed il relativo valore nominale unitario;
b) - le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di quanto previ-
sto dall'articolo 2483 c.c.;
c) - la remunerazione degli strumenti finanziari emessi, e le re lative
modalità di pagamento, nel rispetto dell'art. 2514 c.c.;
d) - il termine di scadenza e le modalità dell'eventuale rimbor so;
e) - gli obblighi degli amministratori ai fini del collocamento dei titoli.
In ogni caso di emissione di strumenti finanziari non partecipa tivi è
obbligatoria la nomina del collegio sindacale.
Per quanto espressamente non disposto nel presente statuto, si fa ri-
ferimento al disposto dell'art. 2483 del codice civile, in quanto com-
patibile.
Se gli strumenti finanziari sono sottoscritti o acquistati da soci coo-
peratori, trova applicazione il disposto dell'art. 2467 del co dice civile.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 27 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori;
- dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo
per lo sviluppo e il potenziamento aziendale;
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui al l'art. 28
dello statuto sociale e con il valore delle quote even tual mente non
rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli ere di dei soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le som me
versate dai soci ai sensi del precedente art. 10;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per leg-
ge o per statuto.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa con il suo
patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sotto-
scritte.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto, ovvero
per deliberazione dell'Assemblea non possono essere ripartite tra i
soci né durante la vita sociale né all'atto dello scioglimento della So-
cietà.
Art. 28 (Bilancio di esercizio)
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L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazio ne
provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci
per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusu ra dell'eserci-
zio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualo ra venga redatto il
bilancio consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze relati-
ve alla struttura organizzativa o all'og getto della Società, che devono
essere segnalate dal Consi glio di Amministrazione nella relazione
sulla gestione o, in as senza di questa, nella nota integrativa al bilan-
cio.
 L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio ne de gli
utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore al 30% (tren-
ta per cento);
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del la coo-
perazione di cui all'art. 11 della legge n. 59 del 31.01.92, nella misu-
ra prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle
condizioni previsti dall'art. 7 della legge n. 59 del 31.01.92;
d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva mente
versato dai soci in misura non superiore al limite stabili to dal la legge
ai fini del riconoscimento dei requisiti mutualisti ci.
Ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge, l'As semblea
può, in ogni caso, destinare gli utili alla costituzione:
- di riserve indivisibili;
- di riserve divisibili tra i soci non cooperatori nella misura mas sima
prevista dalla legge per le cooperative a mutualità preva lente.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli so-
ci sovventori nella misura massima prevista per le coo perative a mu-
tualità prevalente.
Art. 29 (Ristorni)
Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilan cio di
esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di ri-
storno, qualora lo consentano le risultanze dell'attività mutualistica.
In ogni caso, l'ammontare complessivo dei ristor ni non potrà essere
superiore all'ammontare dell'avanzo docu mentato di gestione gene-
rato esclusivamente dall'attività con i soci né al limite massimo stabi-
lito dall'art. 3 della legge n. 142/01 e successive modificazioni.
L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla de-
stinazione del ristorno che potrà essere attribuito me diante una o più
delle seguenti forme:
- erogazione diretta; 
- aumento del numero delle quote di capitale sociale dete nute da
ciascun socio; 
- emissione di quote di sovvenzione;
- integrazione delle retribuzioni dei soci lavoratori.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni caso, essere
effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mutualisti ci
intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto

.



previsto in apposito regolamento.
TITOLO VII 

ORGANI SOCIALI
Art. 30 (Organi sociali)
Sono organi della Società:
a) Assemblea dei soci;
b) Consiglio di Amministrazione.
Al verificarsi dei presupposti di legge previsti dall'art. 2543 c.c. sarà
nominato l'Organo di Controllo.

ASSEMBLEA DEI SOCI
Art. 31 (Convocazione dell'Assemblea)
L'Assemblea deve essere convocata dal Consiglio di Ammini strazio-
ne presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purché nell'ambito
del territorio italiano.
L'avviso deve essere affisso presso la sede sociale almeno ot to gior-
ni prima di quello fissato per la prima convocazione.
In caso di convocazione a mezzo di lettera, telefax, posta elet tronica
o altri mezzi similari, l'avviso dovrà essere recapitato al numero di te-
lefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo speci fico recapito che
siano stati espressamente comunicati dal so cio e che risultino dal li-
bro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione potrà usare qualsiasi altra for ma di
pubblicità diretta a meglio diffondere tra i soci l'avviso di convocazio-
ne delle Assemblee.
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicato il giorno, l'ora
ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ul teriore
di seconda e terza convocazione per il caso in cui, nel l'adunanza
prevista in prima convocazione, l'assemblea non ri sultasse legal-
mente costituita o non si raggiungesse il quorum costitutivo neces-
sario.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As sem blea
si reputa validamente costituita quando siano presen ti o rappre sen-
tati tutti i soci con diritto di voto, la maggioranza degli Ammini stratori
e dei Sindaci effettivi, se nominati, e nes suno dei convenuti si oppo-
ne alla trattazione degli argomenti.
L'assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi e con le
modalità indicati al presente art. 31.
L'Assemblea può essere convocata tutte le volte che il Consi glio di
Amministrazione lo ritiene necessario, ovvero per la trat tazione di ar-
gomenti che alcuni soci ritengono opportuno sot toporre all'approva-
zione dell'Assemblea a condizione che rap presentino almeno un ter-
zo dei voti spettanti a tutti i soci iscritti nel Libro dei Soci. In questo
caso, la convocazione dell'As semblea, da parte del Consiglio di Am-
ministrazione, deve aver luogo non oltre venti giorni dalla data di ri-
cevimento della ri chiesta e deve essere convocata nei tempi e con le
modalità previste dal presente art. 31.
Le assemblee sono tenute, di regola, presso la sede sociale, salva
diversa deliberazione dell'organo amministrativo. L'as semblea può
svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o
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distanti, collegati via audio, qualora risultino meno di venti soci iscritti
nel libro soci, o via audio/video, a condizione che siano rispettati il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento
dei soci. In tal caso è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare ine quivo-
cabilmente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama re i risultati della
votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presenze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti
all'adunanza in quel luogo;
c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di-
scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno; 
e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avvi-
so di convocazione i luoghi audio/video collegati a cu ra della socie tà,
nei quali gli intervenuti possano affluire, do vendosi ritenere svolta la
riunione nel luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto ver-
balizzante.
Art. 32 (Funzioni dell'Assemblea)
L'Assemblea dei soci decide:
- sulle materie riservate alla sua competenza, dalla legge e dalle nor-
me del presente Statuto, per il funzionamento della cooperativa;
- sugli argomenti che il Consiglio di Amministrazione sotto pone alla
sua attenzione;
- sugli argomenti che alcuni soci, che devono rappresenta re almeno
un terzo dei voti spettanti a tutti i soci, sottopongono alla approvazio-
ne dell'Assemblea facendone richiesta scritta al Consiglio di Ammi-
nistrazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dell'Assemblea dei so ci:
1) l'approvazione del bilancio e la destinazione degli utili;
2) la nomina del Consiglio di Amministrazione;
3) la eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del Col legio sin-
dacale o del revisore nei casi previsti dalla legge;
4) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sov ventori
stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al preceden te art. 23,
nonché sui voti spettanti secondo i conferimenti;
5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Ammini-
stratori ai Sindaci, al revisore;
6) approva i regolamenti interni con le maggioranze previste per le
assemblee straordinarie;
7) provvede alle modifiche statutarie;
8) provvede alle sostanziali modifiche dell'oggetto sociale de termi-
nato nell'atto costitutivo o su rilevante modificazione dei diritti dei so-
ci;
9) delibera sulla responsabilità del Consiglio di Amministra zione e
dei Sindaci, se nominati;
10) autorizza, su proposta motivata degli amministratori, l'e sclusione

.



o la limitazione del diritto di opzione.
Il verbale dell'Assemblea che delibera in merito ai precedenti punti 7
e 8 deve essere redatto da un Notaio.
Art. 33 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quan do
siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi
diritto al voto.
In seconda e terza convocazione l'Assemblea è regolarmente costi-
tuita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappre sentati
aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti,- la me tà più
uno dei voti dei soci presenti in proprio o per delega - su tutti gli og-
getti posti all'ordine del giorno.
Quando si tratta di deliberare sulle modifiche dell'atto costituti vo e
dello statuto, sul cambiamento dell'oggetto sociale e diritti dei soci,
sulla fusione o sulla scissione della Cooperativa, sul trasferimento
della sede sociale in altre località del territorio dello stato oppure sul-
lo scioglimento anticipato, in prima con vocazione le  deliberazioni 
devono essere prese con voto fa vorevole di almeno la metà più uno
dei voti di tutti i soci iscritti nel libro soci cooperatori, in seconda e in
terza convocazione l'assemblea è regolarmente costituita qualunque
sia il numero dei soci intervenuti o rappresentanti aventi diritto al vo-
to.
Il verbale dell'assemblea dei soci che delibera in merito deve essere
redatto da un Notaio.
Le decisioni adottate dall'Assemblea dei soci devono essere trascrit-
te senza indugio nel libro Verbali dell'Assemblea.
Art. 34 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente con sistema dell'al zata di
mano e così pure per l'elezione delle cariche sociali. È escluso il vo to
segreto.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relati va,
ma potranno avvenire anche per acclamazione.
Art. 35 (Diritto di voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel
libro dei soci da almeno novanta giorni e che non siano in mora nei
versamenti delle quote sottoscritte o di ogni altra obbligazione nei
confronti della cooperativa.
Ciascun socio, persona fisica o giuridica, ha un solo voto, qua lunque
sia l'ammontare della sua partecipazione.
Per i soci sovventori si applica il precedente art. 25.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per sonal-
mente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen tare, me-
diante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto
e appartenente alla medesima categoria di socio cooperatore o sov-
ventore. Non possono essere delegati gli Amministratore, i Sindaci o
i dipendenti non soci, come dispo sto nell'art. 2372 del codice civile.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di un socio.
Art. 36 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Am mini-
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strazione ed in sua assenza dal più anziano dei vice presi denti, ed in
assenza anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea
stessa, col voto della maggioranza dei presen ti.
Essa provvede pure alla nomina di un segretario verbalizzan te, an-
che non socio. La nomina del segretario non ha luogo quando il ver-
bale è redatto da un notaio. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art. 36bis (Amministrazione)
La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministra zione,
lo stesso sarà composto da un numero di Consiglieri variabile da tre
a cinque.
Il loro numero sarà determinato di volta in volta dall'Assemblea pri ma
dell'elezione dei Consiglieri.
I componenti il Consiglio di Amministrazione sono scelti tra i soci
cooperatori ordinari, siano essi persone fisiche o persone giuridiche.
I Consiglieri durano in carica per il periodo fissato all'atto della nomi-
na; in mancanza di fissazione del termine, essi durano in carica fino
a revoca o dimissioni.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed uno o più Vi ce pre-
sidenti.
Art. 37 (Competenze e poteri del Consiglio di Amministra zione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri di ordi-
naria e straordinaria amministrazione per la gestione della Coopera-
tiva. Può compiere tutti gli atti e le operazioni che comunque rientri no
nell'oggetto sociale, fatta eccezione soltanto di quelli che per di spo-
sizioni di legge e dell'art 32 del presente statuto sono riservati al-
l'Assemblea.
Le competenze del Consiglio di Amministrazione, per la loro esecu-
zione, possono essere attribuibili e delegate, dal Consi glio stesso, ad
uno o più dei suoi componenti. Spetta tra l'altro al Consiglio di Ammi-
nistrazione nella sua collegialità:
a. Curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
b. Redigere i bilanci e le relative relazioni di accompagna mento;
c. Redigere progetti di fusione o di scissione e le decisioni di aumen-
to di capitale;
d. Deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e l'esclu-
sione dei soci;
e. Assumere e licenziare personale della Cooperativa fis san done le
retribuzioni e le mansioni.
f. Predisporre i regolamenti previsti dal presente statuto, che dovran-
no essere approvati dall'Assemblea;
g. Determinare gli indirizzi della Cooperativa, nell'ambito del le varie 
fasi lavorative e per il conseguimento degli scopi sociali, stabilendo
all'uopo le mansioni, i ruoli le funzioni dei singoli so ci;
h. Dare l'adesione della Cooperativa ad organi federali o con sortili.
Ferme restando le facoltà attribuite al Presidente dall'art. 42, Il Con-
siglio di Amministrazione ha la facoltà di nominare avvoca ti e procu-
ratori nelle liti davanti a qualsiasi autorità giudiziaria o amministrativa
ed in qualsiasi grado e giurisdizione; concedere fidejussioni, richie-
dere affidamenti bancari, contrarre mutui as sumendone gli oneri re-

.



lativi, assumere obblighi in ordine a fi nanziamenti agevolati e  stipu-
lare convenzione con Enti pub blici e privati, Associazioni ed Enti co-
munque costituiti.
Può altresì stipulare gli atti e contratti di ogni genere inerenti all'atti-
vità sociale, e può conferire procure speciali per singoli atti o gruppi
di atti.
Nominare, se necessario, il Comitato esecutivo, determinan done, al-
l'atto della nomina, a composizione, il contenuto, i limi ti e le eventua-
le modalità di esercizio della delega;
Può istituire appositi comitati scientifici, determinandone, con appo-
sita delibera, l'ordinamento e le relative mansioni.
Quando si ritenga opportuno per il miglior andamento della Coope-
rativa e sempre che le condizioni economiche della Cooperativa lo
consentano, Il Consiglio di amministrazione po trà provvedere alla no-
mina di uno o più Direttori, scelti anche fra i non soci, determinan-
done i compiti e la retribuzione.
Art. 38 (Convocazione e deliberazione)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tut te le
volte che lo ritiene necessario o vi sia materia su cui deli berare, op-
pure quando è richiesto da almeno due terzi dei consiglieri.
La convocazione è fatta dal Presidente, almeno cinque giorni prima
dell'adunanza, mediante affissione dell'avviso nella se de sociale, ov-
vero, con qualsiasi altra forma di pubblicità diret ta per meglio diffon-
dere tra i consiglieri l'avviso di convocazio ne del Consiglio, quali ad
esempio Telefax, posta elettronica ecc.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi
intervenga la maggioranza dei Consiglieri in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
Le votazioni sono sempre palesi. A parità di voti prevale il voto del
Presidente.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono tener si per
tele con fe renza e vi deoconferenza a condizione che tutti i parteci pan-
ti possano es sere identificati e sia loro consentito seguire la di scus-
sio ne ed interveni re in tempo reale alla tratta zione degli argo menti
af frontati. Verificandosi questi requisiti il Consiglio di Ammini strazio-
ne si consi dera tenuto nel luo go in cui si trovano sia il Presi dente sia
il Se gretario della riunione onde pro cedere alla stesura ed alla sotto-
scri zione del relativo verbale sul libro sociale.
Art. 39 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Consiglieri, gli altri
provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice ci-
vile.
Se viene meno la maggioranza dei Consiglieri, quelli rimasti in cari ca
devono ricorrere all'Assemblea dei soci per la sostitu zione dei man-
canti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutto il Consiglio di Am mini-
strazione; il ricorso all'Assemblea dei soci deve essere fat to d'urgen-
za. Il Consiglio di Amministrazione è tenuto a fare ri corso alla deci-
sione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 40 (Compensi agli Amministratori)
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Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Am mini-
stratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato.
Spetta al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio
sindacale, se nominato, determinare un ulteriore compenso dovuto
agli Amministratori tenendo conto di partico lari compiti attribuiti ad al-
cuni di essi.
Art. 41 (Il Presidente del Consiglio di Amministra zione)
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione ha il potere di fir ma e
di rappresentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.
Egli è quindi legittimato a riscuotere da Pubbliche Amministrazioni o
da terzi in genere, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rila-
sciando liberatorie quietanze.
Il Presidente ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti
attive e passive riguardanti la Cooperativa davanti a qualsiasi autori-
tà Giudiziaria ed Amministrativa ed in qualun que grado di giurisdizio-
ne.
Il Presidente ha inoltre il compito:
- di convocare le adunanze del Consiglio di Amministrazio ne;
- di fissare l'ordine del giorno e stabilire le materie su cui deli berare;
- di presiedere l'adunanza del Consiglio e provvedere ad infor mare i
consiglieri sulle materie da deliberare iscritte all'ordine del giorno;
- di presiedere l'Assemblea dei Soci.
Per il buon funzionamento della cooperativa il Presidente può attri-
buire o revocare le deleghe esecutive, affidate ai consiglie ri ed ai di-
rettori, per l'attuazione delle attribuzioni e delle com petenze proprie
del Consiglio di Amministrazione.

ORGANO DI CONTROLLO
Art. 42 (Organo di controllo)
Ai fini dell'esercizio del controllo, devono essere nominati uno o più
sindaci (di seguito singolarmente o collettivamente deno minati "Or-
gano di Controllo") aventi i requisiti di cui all'articolo 2397, comma 2,
e 2399 del codice civile.
L'assemblea, all'atto della nomina, determina il compenso, te nuto
conto delle tariffe professionali. 
La nomina dell'Organo di Controllo è obbligatoria nei casi pre visti dal
secondo e terzo comma dell'articolo 2477 c.c., nonché quando la so-
cietà emette strumenti finanziari non partecipativi.
L'Organo di Controllo, ove collegiale, si compone di tre mem bri ef-
fettivi tra i quali il Presidente, tutti nominati dall'assem blea; vengono
anche eletti due membri supplenti.
L'Organo di Controllo dura in carica tre esercizi e scade alla data del-
l'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al ter-
zo esercizio della carica ed è rieleggibile.
Art. 43 (Compiti)
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statu-
to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con ri-
ferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.
231, qualora applicabili, nonché sull'adegua tezza dell'assetto orga-
nizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funziona-
mento.
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L'Organo di Controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio del-
l'osservanza delle finalità sociali da parte dell'impresa so ciale, avuto
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli arti coli 2, 3, 4, 11 e 13
del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112, ed attesta che il bilancio sociale sia
stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 9, comma
2, dello stesso decreto legi slativo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti
del monitoraggio svolto dai sindaci.
L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di
ispezione e di controllo. A tal fine, esso può chiedere agli ammini-
stratori notizie, anche con riferimento ai gruppi di imprese sociali, sul-
l'andamento delle operazioni o su determi nati affari.
Nel caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi conse cutivi
due dei limiti indicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del codi-
ce civile, la revisione legale dei conti è eserci tata da un revisore le-
gale o da una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro,
o da sindaci iscritti nell'apposi to registro dei revisori legali.

TITOLO VIII 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 44 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nomine-
rà uno o più Liquidatori, scegliendoli anche tra i non soci, stabilendo-
ne i poteri.
Art. 45 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Cooperativa l'intero patrimonio sociale
risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
a) al rimborso delle quote possedute dai soci sovventori, con diritto di
prelazione;
b) per il rimborso del capitale sociale ef fettivamente versato dai soci
ed eventualmente rivalu tato a norma del pre ce dente art. 28;
c) al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione, di cui all'art. 11 della legge n° 59/1992.

TITOLO IX 
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 46 (Regolamenti)
Il Consiglio di Amministrazione dovrà predisporre i regolamenti inter-
ni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa vigente, o
altri che riterrà opportuni per meglio disciplinare il funzionamento del-
la cooperativa. e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la Coo pe-
rativa ed i soci cooperatori determinando criteri e regole inerenti lo
svolgimento dell'attività mutualistica.
In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti all'approvazione del-
l'assemblea dei soci che li approva con le maggioranze pre viste, dal
presente statuto, per le modifiche statutarie.
 Art. 47 (Divieti e Principi di mutualità, indivisibilità delle ri serve
e de voluzione)
In ragione della qualità di cooperativa a mutualità prevalente, che la
Cooperativa intende mantenere, la stessa:
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'inte resse
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo
percentuale da applicare al capitale effettiva mente versato;
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b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sot toscri-
zione ai soci sovventori in misura non superiore ai due punti percen-
tuali rispetto al limite massimo previsto per i divi dendi ai soci coope-
ratori nella ripartizione degli utili;
c) non potrà distribuire riserve indivisibili tra i soci cooperato ri;
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della Cooperati va, l'inte ro
patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale ed i divi denti
eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promo zione e lo
sviluppo della cooperazione come indicato nell'art. 45, sub 45.1 del
presente statuto.
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve in divisi-
bili, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzio ne di una
quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione, sono inderogabi li e devono essere di
fatto osservati.
Art. 48 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigen ti nor-
me di legge sulle società cooperative sociali di cui alla legge 381/91.
FIRMATO
MARTA REGGIO
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                         NOTAIO
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